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LA GIORNATA POLITICA Alla Sala dei Baroni Continua il dibattito sul contributo degli intellettuali napoletani di fronte alla crisi 
! ' 

Vanno stretti i tempi j La «verìfica» isola \ D i e t r o i l « m a l e s s e r e 
per risolvere la crisi j la DC in consiglio 

» 

La DC non dà ancora risposte chiare alle proposte PSI e PCI per 
un governo di unità regionalista - Mobilitazione del partito 

Domani sera la seduta consiliare per le 
nomine nelle aziende municipalizzate 

L'andamento delle tratta
tive tra i partiti dell 'arco co
stituzionale per la ricerca di 
una soluzione da dare alla 
crisi che s'è aperta alia Re
gione dal 29 dicembre scorso. 
con le dimissioni della giunta 
presieduta dal democristiano 
Gaspare Russo, non può im-

comitato regionale campano 
che ha programmato per oggi 
le seguenti manifestazioni: a 
Battipaglia con Sassolino; a 
Benevento con Boffa e Visca; 
a Piedimonte Matese con Mi
chele Santoro; a Marcone con 
Del Pre te e Iannelli; a Bisac
cia con Delli Carri; ad Angri 

pantanarsi in un immobilismo j con Amarante; a S. Alpino 
particolarmente esiziale per i 
gravi problemi che travaglia
no la Campania. 

Anche dopo le prime due 
riunioni interpartitiche, che 
hanno rappresentato in que
sta prima fase un utile con
fronto di posizioni, la esigenza 
che si giunga ad una soli» 
zione positiva della crisi in 
tempi brevi va riaffermata 
con estrema chiarezza, perché 
non si può non tener conto 
della situazione di ecceziona
le gravità della Campania che. 
anzi, d'altra parte, nessuna 
forza politica contesta, ma 
che. si sottolinea in ogni do
cumento o presa di posizio
ne. 

La DC ha ricordato l'esisten
za di un intreccio tra crisi 
nazionale e crisi regionale: 
intreccio che esiste ma che 
non può assolutamente essere 
concepito in modo meccanico. 
Guai se ciò accadesse. La 
nostra regione subirebbe co
si il duplice effetto negativo 
di una mancanza del governo 
nazionale e dell'assenza di un 
governo regionale. D'altra 
parte i termini della que-

; stione appaiono estremamente 
, chiari e di tutta evidenza è 

la oggettività della proposta 
di comunisti e socialisti di 

; andare ad un governo di unità 
ì regionalista capace di aTfron 
> tare con la forza dell'unita, 
: nelle istituzioni e nella soci e-
', tà . il dramma sociale ed eeo-
• noinico «Iella regione. 

Giustamente, nel corso di 
* una intervista rilasciata a 
; «Paese S e r a » , il compagno 
Antonio Bassolino. segretario 
regionale del nostro partito. 
chiede alla DC di chiarire 
perchè il PCI può stare nella 
maggioranza, può elaborare il 
programma, può partecipare 
al controllo della sua attua
zione. ma non può far fronte 
dell'esecutivo che è chiamato 
a rendere operativi i punti 
dell'accordo. La richiesta 
comunista di un governo di 
unità regionalista è coerente 
con i processi unitari portati 
avanti a livello politico in 
Campania e scaturisce dalla 
costatazione della drammati
cità della situazione (peraltro 
affermata da tutte le forze 
dell 'intesa) e dalla convinzio
ne (non solo del PCI ma an
che del PSI e del PRI e. sia 
pure in toni più sfumati, del 
PSDI) che tale stato di ecce
zionalità richiede la risposta 
di un governo di emergenza. 
L'intreccio tra situazione na
zionale e locale c 'è . ma pro
prio per questo le forze poli
tiche regionali hanno la pos
sibilità di svolgere una fun
zione che sia di stimolo con 
le loro determinazioni per un 
avanzamento del quadro poli
tico nazionale. 

In questa situazione è in 
dispensabile che si dispieghi 
un'azione vastissima e una i-
niziativa unitaria per porre 
con chiarezza e forza Tesi 
genza di un cambiamento. A 
questo fine deve svilupparsi 
una larga campagna di mobi
litazione e di orientamento di 
massa e in questo quadro si 
collocano le iniziative del 

con Bellocchio; a Barra, 
« Cervi », con Danile: a 
Guardia Sanframondi con 
Savoia: a Solopaca con Tre-
to!a. 

Intanto, il segretario regio 
naie del PSI, Giuseppe Fran
cese. commentando l'anda
mento de! secondo incontro 
tra i partiti dell'arco costitu
zionale Io ha definito -«posi
tivo * perchè la DC t pur 
legando la soluzione della 
crisi al quadro politico na
zionale. ha dato una interpre
taziune non chiusa a! docu
mento del proprio comitato 
regionale* 

Tale giudizio non è condi
viso però da tutto il PSI. In 
un comunicato, il gruppo che 
si richiama alle posizioni di 
Craxi (Porcelli. Buccico, 
Formicola. Incoratolo e altri) 
giudica «lungo e inaccettabi
le il calendario delie riunioni 
dell'interpartitico » e ritiene 
tale tipo di incontro un « ri
tuale superato e in contrad
dizione con la drammatica 
realtà della Campania ». Si 
sollecita, infine, una iniziativa 
del PSI più decisa per far 
saltare le manovre dilatorie 

SI SVOLGERÀ' DOMENICA 

Mobilitazione del PCI per la 
manifestazione con Occhetto 

La prossima sarà una settimana di intensa mobili
tazione dell'intero partito per sviluppare un ampio con
fronto sulla situazione politica generale, sulla necessità 
di un nuovo governo capace di affrontare e risolvere 
I gravi problemi del paese. Assemblee su questo tema 
sono già fissate in tutta la provincia. 

Intanto, con il massimo impegno bisogna organizzare 
una larga partecipazione alla manifestazione di dome
nica prossima al cinema Fiorentini, con il compagno 
Occhetto della direzione, sul tema: « Un governo di 
unità popolare per fare uscire il paese dalla crisi ». 

Già da oggi sono in programma assemblee pubbliche 
sulla situazione politica nazionale nella sala consiliare 
di Nola, con il compagno Donile; a Barra, nella sezione 
« Cerci » alle 10 con Daniele; ad Afragola alle 10 con 
Laezza e Limone. 

Attivi nelle sezioni napoletane per discutere della 
crisi regionale e della situazione nazionale si svolge
ranno a partire da domani. Nel quartiere Stella alla 
sezione « Bertoli » domani alle 19: martedì a Case Pun
tellate alle 18,30; mercoledì all'Arenella alle 19. Giovedì 
a Monte di Procida alle 18.30 assemblea sugli stessi temi. 
Venerdì a Cercola alle 18,30; a Materdel alle 10; a Torre 
del Greco, nella sezione < Togliatti » venerdì alle 19 si 
riunirà il comitato direttivo. 

I segretari delle sezioni di tutta la città si riuniranno 
giovedi in federazione alle 18 per un attivo sulla situa
zione politica nazionale. 

FGCI 
II comitato federale della FGCI ha organizzato da 

oggi, fino a domenica prossima, una settimana straordi
naria di mobilitazione e di impegno per la campagna 
di tesseramento 1978. 

Al centro dell'iniziativa dovrà esserci l'impegno della 
FGCI e del partito per la costruzione di nuovi nuclei 
organizzati di giovani comunisti. 

I Dopo la relazione sul bilan-
i ciò tenuta dal compagno An-
! tonio Scippa, nel consiglio co-
I munale dell 'altra sera (la 
| prossima seduta si terrà do-
| mani, per le nomine nelle 

municipalizzate) si è aperto. 
| su richiesta del consigliere 

Vasquez di Democrazia Pro
letaria. un dibatt i to definito 
da alcuni di « verifica della 
maggioranza » che ha rileva
to con chiarezza e senza pos 
sibilità di equivoci la piena 
conferma dell 'attuale quadro 
politico 

La maggioranza - come , 
ha commentato il compagno i 
Valenzi a conclusione del di ' 
bat t i to - è uscita rafforza- ! 
ta. con la conferma (sia pu 
re l'ennesima » di una linea ! 
politica nota da oltre due an- ! 
ni: i parti t i perseguono l'in- I 

i tesa, ma non lasciano la cit- ' 
| tà senza governo, ed è la ; 
! DC a dimostrarsi incapace di I 
j fare proposte positive. La I 
, maggioranza sa di non essere j 
I « assoluta ». ma il sostegno 

alla giunta, prima minorità 

La « provocazione » di Maurizio Va
lenzi era stata tutta « in positivo ». 

Che cosa fanno oggi — si era chiesto 
Il sindaco di Napoli In una intervista 
di fine anno per * La voce della Cam
pania » — gli intellettuali napoletani 
per la loro città, per la crescita e lo 
sviluppo della democrazia? In un mo
mento in cui tutte le energie, tutte 
le risorse devono essere in campo per 
fronteggiare la gravissima crisi econo
mica e sociale ciascuno — si chiedeva 
il sindaco — sta facendo fino in fon
do la sua parte? 

La polemica diretta con Luigi Com
pagnone, con Prisco e con Rea era 
cosi in qualche modo « un pretesto », 
un modo per riaprire un discorso im
portante e per chiamare ad un im
pegno più diretto e serrato non sol
tanto gli scrittori, ma I tecnici, i me

dici, I ricercatori, gli uomini di scien
za, gli urbanisti, quanti — nel mon
do della cultura o dell'arte — hanno 
cioè dato In questi anni un contributo 
significativo per far avanzare a Na
poli la democrazia e che non possono 
oggi, nel momento in cui si tratta di 
andare avanti, di affrontare nuove e 
impegnative battaglie, ripiegare « die
tro il malessere». In questo senso la 
• provocazione » di Maurizio Valenzi ò 
stata — com'egli stesso l'ha defini
ta — una « felice colpa » perchè ha 
consentito di affrontare apertamente 
una questione di grande interesse per 
il futuro della nostra città. 

Ecco quindi che, dopo gli interventi 
da noi pubblicati domenica scorsa di 
Compagnone. Valenzi e Renzo Lapic-
cirella, oggi il discorso si allarga con 
il contributo di un cattolico del dis

senso, il professor Pasquale Colella. 
direttore de i l i tetto» e docente di 
Diritto canonico all'università di Sa
lerno e con un'ampia replica del com
pagno Biagio De Giovanni, docente uni
versitario e responsabile culturale del 
la segreteria regionale del PCI . 

Su queste questioni torneremo an
cora — nei prossimi giorni — intervi
stando alcuni intellettuali come i pro
fessori Antonio Cali (direttore dell'Isti
tuto di Aanatomia patologica al I I Po
liclinico) e Eduardo Vittoria (profes
sore di Tecnologia alla facoltà di Ar
chitettura) che — provenienti da espe
rienze diversissime, eletti da indipen
denti il 15 giugno nelle liste del PCI — 
si sono trovati, in questi due anni, a 
fare un'esperienza personale e politi
ca straordinaria amministrando, da as
sessori, una delle città più « difficili » 
d'Italia. 

Sergio Gallo I. 

Promossi dal consiglio d'azienda e da ricercatori 

Iniziano all'ex Merrell 
dei seminari scientifici 

TL DIBATTITO tra Com-
paglione e Volenti, ria 

penosi sull'Unità dcll'S gen
naio scorso offre l'occasione 
per alcune considerazioni su'. 
« malessere degli uomini di 
cultura >> e sul loro ruolo 
nella crisi attuule. 

E' indubbio che la gravi
tà della situazione non con
senta ad alcuno di tirarsi in
dietro, di disimpegnursi e an
zi richieda a tutti un impe
gno paziente e costante, sen
za illusioni e senza velleitari
smi. E' giusto ricordare, co
me fa Valenzi. il sacrificio di 
tanti intellettuali die ci hanno 

Sbarrare il passo 
ai ritorni indietro 

Per Pasquale Colella è utile un confronto 
serrato - Occorrono salde forme di unità 

r:a. si è al largato e questo I preceduti, che si sono consa 

sibilità di chi su queste cose f 
ha il potere di decidere. ì 

Una protesta, se cosi vo-
glianio dire, per produrre, j 
che dovrà consentire a ricer- i 
catori e tecnici dell'ex Mer- ! 
rell di essere pronti ai propri ì 
compiti quando saranno va- J 
rati, auguriamoci al più pre- j 
sto. i piani di r icerca. 

I seminari scientifici, aper- j 
ti. oltre che ai ricercatori ! 
della ex Merrell. a ricercatori } 
e tecnici di laboratorio e agli 
studiosi interessati. sono ! 
coordinali dalla facoltà di ! 

: Farmacia dell'università. I 
j II programma sarà inaligli- j 
| rato domani dal professor { 
• Massimo Di Rosa, ordinario j 
j di Farmacologia e Farmaco ( 
j gnosia. noto studioso di j 
i problemi ' dell'infiammazione. I 
j che trat terà il tema: «Model- J 
i li sperimentali per lo studio j 

dei processi infiammatori: j 
! revisione critica e prospetti- ; 
' ve* > 
I I seminari offriranno temi , 
! di discussione e di aggiorna- j 

Hanno deciso di togliere 
via le ragnatele dagli alam
bicchi alla ex Merrell e di 
passare almeno ad una attivi
tà di aggiornamento scientifi
co. Domani mattina a mezzo 

* giorno nell'auditorium di via 
Pietro Castellino, avranno i-
nizio i seminari scientifici 
promossi dal consiglio di 
fabbrica e dai ricercatori. 

Rimasta ferma da t re anni 
ogni attività produttiva e di 
ricerca, tra i dipendenti dello 
stabilimento cominciava a 
farsi pressante la preoccupa
zione che un patrimonio di 
esperienze e di specializza
zioni scientifiche, accumulato 
in lunghi anni di lavoro, non 
andasse disperso o. quanto
meno. non cominciasse a in
vecchiare. 

Ma non è questa l'unica 
motivazione con cui consiglio 
di fabbrica e ricercatori 
spiegano questa loro iniziati
va. Kssi intendono anche ri
cordare alle forze |x>litiche e 
agli ambienti scientifici la 
necessità. divenuta ormai j mento su questioni attuai ! 
improrogabile, che sia final- j mente aper te di fisiologia, i- ! 
mente risolta questa annosa stologia. chimica terapeutica. 
vertenza per la quale, appun- | embiologia molecolare, che t 
to da t re anni, i lavoratori [ un gruppo di docenti univer-
conducono una lotta che. per : sitari ed i ricercatori della ex j 
le implicazioni sollevate, a | Merrell si sono offerti in j 
vrebl>e dovuto avere una ri- '• modo spontaneo e disinteres- < 
sonan/a maggiore nella seu- . sato. di t r a r re . I 

In conclusione, l'iniziativa 
vuole servire da sprone af
finchè finalmente questa vi
cenda sia portata fuori dal 
pantano dell'immobilismo. 

Attualmente siamo alla 
formulazione di un progetto 
in base al quale il complesso 
verrebbe ristrutturato con la 
creazione di enti e consorzi 
in cui accanto all 'INRF (Isti
tuto N'azionale Ricerche 
Farmacologiche) e all'ISI del 
finanziere Guelfo Marcussi. 
appare un Consorzio Farma
ceutico Campano (CFC), un 
Centro Ricerche (EFD. per 
a r r ivare fino al Consiglio na
zionale delle ricerche, in un 
intreccio di sigle e di ruoli 
estremamente complicato 
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LIBRO 
LA CITTA'»» 

Ile 18, a 
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l 

COMUNE DI POZZUOLI 

AVVISO DI DEPOSITO 

DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

DELLA CITTA' DI POZZUOLI 

IL SINDACO 

— vista la consiliare n. 145 del 12 dicembre 1977. dive
nuta esecutiva per decorrenza di termini in data 10 gen
naio 1978. con la quale è stato adottato il piano regola
tore generale della città di Pozzuoli ai sensi della legge 
urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150: 
— letto "ar t i . 9 della citata legge: 

RENDE NOTO 

che presso la segreteria generale di questo Comune sono 
da oggi depositati gli elaborati del piano regolatore gene
rale di Pozzuoli per la durata di giorni trenta interi e con
secutivi (compresi i festivi) decorrenti dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul foglio annunzi legali 
della provincia, durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

Gli enti ed i privati possono presentare osservazioni 
in merito a detto piano, ai fini di un apporto collabora
tivo al perfezionamento del piano stesso, fino a trenta 
giorni dopo quello successivo all'ultimo della pubblica
zione suindicata. 

Questo Comune, decorsi tali termini, e dopo che il con
siglio comunale avrà , in ordine alle osservazioni che sa
ranno presentate, formulato eventuali controdeduzioni ov
vero apportato le modifiche al piano conseguenti all'ac
coglimento totale o parziale delle osservazioni stesse, pre
senterà domanda alla Regione per l'approvazione del 
piano regolatore che sarà trasmesso al detto ufficio. 
Pozzuoli. 16 gennaio 1978 

IL SINDACO 
on. prof. Domenico Conte 

VOLKSWAGEN 

..in questa "coda 
c'è il più grande 

baga 
ben 

quadro politico resta valido; 
i partiti che lo compongono 
d altro canto non sottovaluta
no il ruolo della DC. né la 
necessità di un suo apporto 
positivo. 

Per quanto riguarda gli in
contri di Roma c e da dire 
che mancano finora le neces
sarie decisioni politiche, ma 
c e da augurarsi — ha con 
eluso Valenzi — che il gior 
no 18. nonostante la crisT. vi 
sia una risposta quale Napo 
li e il Mezzogiorno attendo
no da anni . 

Il quesito posto a Vasquez. 
che molto corret tamente ha 
tenuto a separare la questio
ne della sua presenza nella 
maggioranza dal problema 
delle nomine nelle aziende 
municipalizzate (la cui di
scussione è prevista per la 
seduta di domani) , riguarda
va i contat t i in corso presso 
l ' interpartito. gli incontri con
vocati. come è noto, su invito 
della DC ai part i t i costitu
zionali. 

« Esco dalla maggioranza 
se c'è la concreta prospetti
va di un'intesa; si chiarisca 
se la maggioranza è ancora 
quella che il congresso citta
dino del PCI dichiarò di vo
ler consolidare ».- queste le 
parole conclusive del breve 
intervento di Vasquez. 

Spazzando subito via le 
sciocche insinuazioni del mis
sino Cantalamessa e del de
monazionale Di Nardo, che 
subito avevano parlato di « li
tigi per le nomine ». il com 
pagno Dino Impegno, inter
venendo per il gruppo PCI. 
ha chiar i to che non esistono 
motivi di dissenso in una coa
lizione che è viva, e che in
tende a t tua re il suo program
ma. ma che fin dalla nasci
ta si è posta il problema di 
una collaborazione con l'op
posizione democratica e di 
impedire lo scontro e le con
trapposizioni frontali. 

Più volte è s ta to raggiunto 
l'obiettivo di voti unitari, e 
dell 'isolamento del MSI: que
sto è il senso di ciò che i i 
comunisti ch iamano collabo
razione democratica. E dopo ' 
aver verificato che l'intesa, i 
un anno fa. era impossibile, ' 
la maggioranza ha conferma- j 
to alla ci t tà un governo fun- ! 
zionante; oggi c'è un nuovo ! 
da to positivo per il consoli- I 
damento di questa maggio- ' 
ranza « aperta »: la DC ha ! 
invitato i part i t i a riaprire il ! 
discorso, si s ta approfonden- j 
do il confronto su un prò- ; 
gramma per il destino di Na- '. 
poli e del Mazzogiorno. 

Come tu t to ciò si t raduca . 
nelle assemblee elettive — ' 
ha det to Impegno — è tu t to i 
ancora da vedere: la DC. per ! 
esempio, conferma la sua ri- i 
gida opposizione in occasio- ; 
ne del d ibat t i to sull'area me- : 
t ropoli tana: alla Regione PSI ; 
e PCI chiedono un diverso ì 
quadro politico: ma tut to ciò | 
non ha interrot to il colloquio ' 
fra i part i t i ì 

Ulteriori conferme si sono ', 

! era ti senza riserve all'impe 
gito politico: cosi come è op
portuno richiamare i lìmiti 
di ogni impostazione <• mani
chea » che fa Renzo Lapicct 
re Ila. 

Certo il confronto serrato e 
franco sui problemi e le pro
spettive di Napoli e dell'iute-

ì io paese è indispensabile e va 
| mantenuto costantemente 
i aperto. Eppure Compagnone 
! mette il dito, come si suol 

dire, su piaghe ed equivoci. 
i che non si possono assoluta

mente ignorare. 
Napoli, indubbiamente, con 

ìl suo voto del 1975 e del 
1976 ha espresso una grande 

speranza e ha manifestato una 
volontà precisa che può rias
sumersi non solo nellu lotta 
per non morire ma soprattut-

i to nell'impegno di diventare 

NON vorrei che il dibat
tito sul « malessere » che 

I un polo del rinnovamento, del 
I u riscatto » per usare una 
j espressione un po' retorica 
\ ma efficace, dell'intero mez-
j zogiorno. Quel voto è stato il 
< risultato di anni dì lotte ope 
j raie e popolari (dall'autunno 
! caldo al movimento da di 
! soccupati) così come della 
! battaglia vittoriosa del refe

rendum. con tutto quello che 
I essa ha significato in termi

ni di maturazione e di cre
scita anche per un settore 
non piccolo di credenti. 

j Con quel voto è stato espres-
} so un duro giudizio di con 

danna sulle vecchie e scie-
< rotivhe ima così ben integra-
j te nel sistema deuli equili-
I bri del potere u livello na 
'< zionale) classi dirigenti, che 
| per trent'anni hanno sgover-
| nato la nostra città e che. 
J dopo gli anni di Lauro, han

no avuto il loro coagulo nella 

• ditato e ha sintetizzato in sé 
j stessa tutte le caratteristiche 
j deteriori dell'uso e dell'obli 
j so del potere. 

Sperare in una rigenerano-
I ne della DC francamente ci 
| sembra illusorio: gli arreni-
| menti degli ultimi due anni 
• avrebbero dovuto almeno a 
i Napoli fare giustizia dell'idea 
| di un rinnovamento del parti 

to democristiano e convincere 
! che ogni forma di diulogo 
' con quest'ultimo viene usato 
| come un alibi della DC e fi-
; niscc per ritardare quel prò-
i eesso di liberazione che il 
I popolo napoletano sta av-
\ viando. 
'• La nostra rivista da quin-
I dici anni opera a Napoli per 
! mantenere aperto un discorso 

viva dei credenti nelle lotte 
del movimento operaio, per 
realizzare a Napoli come nel 
paese un cambiamento radi
cale. 

Il problema, per quel che 
ci riguarda, non è impegnar 
si o disimpcgnarsi, essere pes
simisti o speranzosi, ancorar
si o meno a visioni mani 
chee della realtà, ma promuo
vere un'azione seria che im
pedisca recuperi da parte del 
le forze che finora hanno ge
stito ti potere e realizzare for
me sempre più salde di uni
tà fra le masse popolari, coin
volgendo credenti e non cre
denti. E' anche un problema 
ed un impegno culturale, oltre 
che poti}tco. 

Non ci pare massimalismo 
ma una forma di sano reali
smo rifiutare di offrire caper-

' ture a coloro che, come ben 
! dice Compagnone « se ne so 
1 no sempre fottuti e se ne fot-
1 tono delle loro responsabili 
j tà, e vogliono continuare a 
I campare nella strumentaliz 
j zazione e nella corruzione peg 
i gioie Ì\ Per noi la speranza 
ì viene proprio dal fatto che 
j anche a Napoli si lotta, si 
i resista, voti ci si rassegni al-
| la logica spietata del « sisie-
i ma » che crea emarginazione 

sfruttamento e miseria, e al
mi impegno che va nella i ' " logica di chi dentro tale si-

direzione di una rottura della 
mistificatrice unità politica 
dei cattoltci attorno alla DC 

i stema ha costruito il proprio 
potere. 

i DC, in una DC che ha ere- i e di una presenza sempre più | Pasquale Colella 

si è rapidamente diffuso fra 
gli intellettuali italiani vada 
a rinchiudersi nell'invenzione 
di (brutti) neologismi come 
quelli emersi nella polemica 
napoletana con Luigi Compa
gnone. A Maurizio Valenzi. 
a cui si deve l'espressione 
<» sciasceggiare » dal nome 
dello scrittore siciliano i cui 
atteggiamenti furono premo
nitori di una più ampia dia- , 
spora. Compagnone rivendica j esser rinchiuso e ridotto in 
il diritto all' originalità, e i un punto solo, espresso nella 
quindi alla risposta: «Com* j parola: cedimento, concessio 

Quando si salta 
fuori dalla realtà 

Biagio De Giovanni: c'è un malessere reale 
e il primo sforzo dev'essere quello di capire 

pagnoneggio •>. 
Non mi riferisco soltanto 

(Maurizio e Compagnone mi 
scuseranno) alle dissonanze 
« barbare > di questi eonii. j 
bensì ad un fatto più prò j 
fondo che non riguarda solo 
un punto di attenzione alla | 
lingua che usiamo: al fatto ! 
politico che. attraverso ad | 

j Ecco. qui. forse c'è un pun-
« to su cui riflettere. Fra cer-
I ti intellettuali e la storia c'è 

subalternità al disegno i stato sempre un contradditto-
e dei nuovi pa- j rio rapporto di amore e di 

odio. Fino a un certo punto. 
essi sono disposti a stare nel
la storia, perfino a conside
rarsene gli interpreti privile-

ne 
dei vecchi 
droni? 

Dunque, malessere serio fra 
gli intelletuali. ma certo non 
presso tutti, con quale acri
bia. « ricerca » seria, razio 
naie sull'azione politica dei 
comunisti nella società ita
liana. E" possibile che dai 

lucidi maestri di 

! 

essa, finisca con il passare ! P i ù •«"•"'di maestri m razio-
l'impressione che certi com ! nalismo venga il detestare e 
portamenti sono già diventati j 
« atteggiamenti *. che certe \ 
posizioni son già diventate ! 
stereotipe, incrostate in una 
dimensione alla quale si può 
« aderire *• senza sprecare più 
che tanto in motivazioni. 

In questo senso, ben venga 
la rivendicazione di origina
lità di Compagnone, a patto 
che non si traduca essa stes
sa in neologismo, sotto la cui ! 
cappa accogliente c'è il ri- i 
scino di veder correre qtial 
che piccola « legione » di imi
tatori. 

il piangere e mai !'« intelli-
gere *? Lo sforzo per capire. 

| comunque, bisogna farlo in 
| sieme e senza stancarsi. 
j Muoviamo da una riflessio 
, ne più ampia. Mi viene da 
j ricordare una non recente in 
j tervista di Scalia a * La Re-
ì pubblica » nella quale si di-
! ce va — il ricordo non è let-

j giati: poi giunge il momento 
I del fastidio: le cose proce-
| dono piano e comunque non 
I secondo le filosofie che cia-
; scuno di essi si era costrui-
j to sulla storia. Dal fastidio 
ì a gettar tutto via (il barn 
| bino con l'acqua del bagno. 
I come si d i c o , il passaggio 
! di solito è rapido: è suffi-

ne porcile a Napoli, non si è 
ancora spezzato il filo che tie
ne insieme la vita democra
tica della città? Non è vero 
clie lo stato è soltanto lo 
stato dei padroni, se in tanti 
anni di lotta siamo riusciti a 
passare da Sceiba a porre la 
questione del governo. La pò 
litica non è una rappresenta
zione drammatica, sulla cui 
scena maturano tensioni eie 
mentari con il buono che scac
cia il cattivo e con il trionfo 
finale di «s imboli » e « me 
tafore * della realtà, anche se 
così può apparire a chi leg 
gè le cose con il filtro della 
letteratura. 

In tutto questo, mi pare im 
portante restituire la reale 
fisionomia ideale e politica del 
nostro sforzo. Evitare quella 
che può essere una tenta/.io-

ì ne che si fa strada a livel-
! li: « inventare» un'intenzio-
! ne politica che non c'è. un 
j partito che non è mai esi

stito nei termini in cui viene 
descritto — il partito dei ne
mici di Candido — e concili 
dere : « Ecco il colpevole! Il 
traditore! Noi. intanto, ci met-

ciente. spesso, scrivere un li- i tiamo da parte, non reggiamo 
— letterati puri — allo scon 

fortante sgrigiore di que 

j terale. ma l'impressione che 

avute nell ' intervento di Va- j ni e della storia che ci prò 
nin. capogruppo del PSI : la t viene da quella tradizione-
situazione di emergenza im- } «razionalista* della quale con 
pone la ricerca di amp-.e con-
vergenze. ma al momento non 
ci sono al ternat ive possibili 
alla conferma del program 
ma. degli impegni, delle sca
denze. 

bro 
La cosa è s t r ia , al di là 

dogli spunti di ironia che può 
fornire. Se cado una certa li
nearità e semplicità nel cor
so delle vicende, se si tratta 

m'è rimasta è proprio que ! di dare il poso che hanno 
sta — : dal Iato del * movi- j ai rapporti tra le forze in 

I mento > si vedono tante cose i campo, se c"ò da co.-truire 
j vive e reali : proviamo a '. una più complessa cultura pò 
I cambiar prospettiva e a mot ; litica che non rogge alla divi-
| ter le lenti del PCI e la vista j sione del mondo in semplici 

C'è già un ^atteggiamento» | s[ attenua, l'orizzonte diven j colori opposti, se c'è da va-
ta grigio. Questo si. mi pare j lutare la necessità che « in j sire contraddizioni, si intende 
che sia dhen ta to * atteggia- ; questa crisi * nessuna forza j Anche il nostro malessere 
mento * di alt uni intellettuali ì democratica sia costretta nel j Anche le contraddizioni che 
italiani. j l'angolo, allora tutto precip: , nascono non dai canonici, e li-

< Saltiamo » il PCI. :ngri- j ta IH Ila formula del < cedi 
gito, invecchiato nella ricerca • mento >. Chi sa che non var 

i del compromesso. Saltiamo ì robbe ricordare Gramsci, au 
1 il Dartito. che è burocrazia ! t o r t " n(>" compromesso, sul 

fra gli intellettuali di sini
s tra? Non Io credo. Credo 
piuttosto che ci sia un ma 
lessere di * capirò >. piutto
sto che di condannare o di 
piangere, con una disposi
zione nei confronti delle azio 

j sti giorni s>. 
I Questo stato d'animo e la 

diagnosi che vi sta dietro 
J vanno combattuti con fermo 
i rigore. Se restituiamo ai prò 
j blrmi la loro fisionomia, il 
! '•- miilessore * stesso può tro-
\ vare motivazioni più ragionate 
• e diventare condizione per 
; serrare più da vicino le con

traddizioni reali. Anche le no-

i 

i 

miti e ritardi > ma dal fatto 
j che non siamo riusciti a tra-

Arpaia per il PRI ha n- ! 
cordato che questa è una ì 
maggioranza « aperta v>. che 
guarda con interesse al t ra 
vaglio in corso nella DC 

Giovanni Grieco per il PSDI 
ha insistito sulla necessità dì 
guardare ai problemi di Na
poli quando si riprende il di
scorso — mai peraltro abban
donato da questa maggìoran 
za — di più ampie conver
genze 

tinuiamo a considerarci eredi j 
— con la buona pace soprat j 
tutto della coscienza inquieta ! 
di Sciascia e del suo Candido \ 
— anche dopo aver scelto la ' 
strategia del «compromesso». '• 
e che anzi consideriamo un 

j elemento, fra gli altri, che 
j ci consente di affrontare con 
! serenità i problemi di una 
! scolta difficile. 

il partito, che è burocrazia 
| ecc. . apriamoci alla realtà 

netta, pulita clic sta li davanti 
a noi. la realtà di Candido 

| per ricordare ancor la figura 
; letteraria ripresa da Sciascia. 
; Poi si dà il caso che il mo 
. vimtnto. come tutto e :ò che è 
i reale, prenda forma, e che 
| non tutto sia cosi netto, pulito 
i e chiaro come appariva nel-
I l'immaginazione dei nostri lot-
! torati . 
i I n errore for.-e era stato 

Intendiamoci, non è questa I proprio « sal tare > il PCI. o 
scelta che io difenda ad ogni i relegarlo nel cantuccio dei 
costo, né ohe mi piacerebbe reprobi, nell ' immasmare una 
veder difesa ed accettata ad ! specie di storia ••< sottintesa » 

! l'economismo inplicito in ogni 
rigida avversione di princi-

! pio * ai cosiddetti compromes 
. si ». un'avversione « che ha 
• come manifestazione subordi 
I nata quella che si può chia-
! mare la < paura dei perico-
I li». 
: Ma correi dire qualcosa di 
i più. non costringere i discor-
! s; nei confini delle * necessi-
I tà > che possono dar l';mpres-
. sione ri. una imposizione che 
I \enga da fuori, sarebbe im 
I portante esaminare pacata-
! mente la funziono dei comu 
! nisti. cosi come sor.o e non 

durre in « cultura politica > 
questa svolta che si sta com 
piendo n^l nostro rapporto 
con Io Stato. 

In questo, c'è effettivamen
te come una mancanza di 
energia e di combattività 
ideale. Ho una impressione. 
tutta da verificare e forse da 
correggere: la giusta caduta 
di osmi integralismo di parti
to è spinta, talvolta, oltre il 
seeno. fino a costituire la pre
messa di un allentamento del 
la tensione ideale, fino a fa
re scomparire la compiuta 
presenza del partito dal cam
pii di uno scontro, di un dibat
tito dove dobbiamo essere pre-

ogni costo. Ogni scelta stra- clic sì svolge al di là dei ' come piacerebbe a qualcuno! senti con la nostra cultura 
LPOgruppo° DC m e Fo e r t e t 0 al t e g I C a p i i ò e s 5 e r s . o g 2 < t t a a ' f o m P , ' c a t i meccanismi riolla j che fossero, nella realtà ita I con un nostro progetto di tra 

..e per un giro di prova 
la troverete qui 

COWcHstOfMRIAPERLAPROVINC»^! 

CARMINE CARUSO ^ " ^ 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

strada nazionale sannitica km. 10500 cardilo(NA) 
telefoni 831.3594 - 8313653 

capogruppo DC. Forte, al 
quale continua a difettare la 

i serenità. Per Forte il giudi 
! zio de è negativo sulla giun-
j ta e sulla maggioranza, ma 

non c'è traccia di proposte 
alternative. HA lamentato di 
non sapere nulla sui criteri 
per le nomine, argomento in 
cui s'è parlato fino alla noia, i 

I ed ha ricordato che l'opposl-
I zione è necessaria per non far 
I mancare il numero legale. 
! Se non abbiamo capito ma-
| le. nella DC non c'è accordo 
i sulle nomine, e For te ha già 

messo a le mani avanti ». 

RINNOVATO 
IL DIRETTIVO 

DEL GRUPPO PCI 
II gruppo consiliare del 

PCI al comune di Napoli si 
è r iunito ed ha provveduto 
al rinnovo del proprio diret
tivo che risulta adesso cosi 
composto: Antonio Sodano. 
capogruppo: Gae tano Danie
le, Luigi Imbimbo. Telemaco 
Malagoli, Domenico Marano. 

| cambiamenti, ed e sempre 
opportuno non ( a r c a r l a di 
troppa metafisica. Il punto 
che mi sta a cuore discutere 
è un altro, e vorrei concen
trarlo in una domanda che 
non nasce da malinteso pa
triottismo di partito, ma. co 
me diceva il vecchio Platone. 
da quello « stupore » o e me- j corso. 
raviglia > che può esser con ! 
dizione por afferrare megl:o 
:1 senso delle cose reali. 

E' possibile che da tutta 
la complessa iniziativa del 
PCI di questi anni, del suo 
travaglio, del dibattito con 
le forze politiche e con l'in
sieme della, società italiana. 
delia sua cultura, della fun
zione che svolge qui e oggi 
nello stato, nelle città, nel 
governo dei comuni, nelle fab
briche in crisi, in quei coa
guli di disperazione che sono 
diventati interi quartieri del
le città meridionali, è possi
bile. dico, che tutto vada a 

rio; linguaggi e riolla forma • vero, come l a s c a intendere 
/.ione di ciascuno, si leggono ! Compagnone, che la classe 
le forze < spontaneo » della j operaia è in ginocchio, e pa-
sociotà civile o la genuinità ga per tutti. Non è vero a 
della * base » di fronte ad j Milano, ma neanche a Napo-
un « vertice » inaridito e iso j li la complessità dei fatti si 
lato. Categorie, certo, elemen- • lascia ridurre a queste s.nte-
tari , ma che hanno tuttora ! si affrettate. 

Si è domandato Compagno-

politica e dove, a seconda ; liana, e in questa crisi non è j sformazione, con una nostra 
idea di società, e ad un tem
po con la capacità di conosce
re gli altri, di distinguere, di 
evitare che si torni dram
maticamente indietro quando 
tutto ciò. che non era * ros
so » esprimeva l'incarnazione 
del male. 

Tutte le svolte nella vita 
del partito, sono state segna
te da un rigoglio del dibatti
to intellettuale. Credo che si 
debba, in sostanza, uscire da 
ogni disagio difensivo, far va
lere la ricchezza di uno sfor-

J zo che pure si sta compien
do o costruirlo dove esso è 
debole e carente. Da una ri
sposta di questo tino, tutta la 
discussione riprenderebbe vi
ta e diminuirebbe lo spazio 
di una polemica che non mi 
sembra capace di estendere 
i livelli della comprensione e 
del dialogo. 

Tra Valenzi e Compagnone 
oggi confronto alla radio 

La discussione sugli intellettuali napoletani e il loro 
contributo per fronteggiare adeguatamente la crisi, nata 
sulle pagine de e La voce della Campania > e dell'Unità, 
si « trasferisce > oggi alla radio. 

La trasmissione e ABCD ». notiziario regionale della 
domenica, ha realizzato, infatt i , un confronto diretto tra 
Maurizio Valenzi e Luigi Compagnone che hanno av
viato questo dibattito. 

Il programma va in onda come ogni domenica, alle 
ore 14 sul secondo programma R A I . 

Biagio de Giovanni 
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